
dono in R om a e in  Genova , e anco in altre parli d’ Ita lia  , 
nel salario del presidente del consiglio  d’ Italia , d i due reg­
gen ti e  altri m in istri in  Spagna, in  elem osine per testam enti 
r e g j , nello stipendio delle m il iz ie , nelle pensioni che si danno  
e nelle grazie concesse a d iversi in  vita , nelle fabbriche di 
torri a m arina , negli assegnam enti fatti all’ im p eratore , al re 
d i Polonia , alla duchessa di Savoja e  duca d’ U rbino , negl’ in ­
teressi e  c e n s i , che è  partita grossissim a. Q ueste sono le 
spese o rd in a r ie , ma m olte sono anco le estraord inarie , cioè  
inv iar gente e arm ate contra T urchi per difesa del regno, le ­
var gente arm ata per a ltri p a e s i , presentar cardinali in occa­
sione di sede v a ca n te , e in  spie. D icono gli Spagnuoli in  pro­
verbio che il re  ogn i c inque anni perdona a ch i 1’ ha rubato. 
Il re dona profusam ente ad ogni sgraziato e m alcontento dei 
princip i stranieri che ricorre a lu i ; ha donato in  una sola  
volta al duca d’ A lva  1 0 0 ,0 0 0  ducati; in  quarantadue anni che 
regna ha speso 6 0 0  m ilion i d’ oro e n’ ha di deb ito  40 . E  
siccom e rarissim e volte manda denaro di Spagna , i  m inistri 
suoi contrattano e concludono esorbitantissim i parliti , e pon­
gono in esecuzione il ricordo del m archese del V asto dato a C ar­
lo V , c ioè che dovesse vender i beni fiscali a’baroni per cavar 
loro il danaro e interessarli nel dom inio spagnuolo ; il che è 
stato così bene e se g u ito , che non c’ è più che a lien are; onde 
ora s i provvedono danari sopra 1’ accrescim ento dei fuochi che 
sperano ritrovare nella nuova enum erazione. Trattano anco di 
far libere terre del dom inio di S . M . per supplire al paga­
m ento dell’ interesse annuo che il  regno ha di quattordici m i­
lion i d ’ oro.

Il negozio di tutto i l  danaro passa per m ano d i due prin­
cipalissim i o ff ic ia li, lo scrivano di ragione e il  tesoriere, insti-  
tu iti da Alfonso I. Lo scrivano di ragione dà al tesoriere or­
dine dei p agam en ti, in sc r ittu r a , che vien delta libranza ; 
ha obbligo d’ intervenire ad ogni m ercato e contratto che si 
fa per servizio  regio ; in ogn i fortezza del regno tiene uno che  
ha cura delle m u n iz io n i, e  manda pagatori ove si paga m iliz ia
o altro ; ha due sorte di m in is tr i, scrivani e  p agatori, posti 
in ufficio da lui ; ha cinquanta ducati il mese e il d iritto  d elle
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